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Barano: L‘esperienza non insegna 

  

Potenziali killer nei giardinetti a Barano.
Fili scoperti per i faretti della pubblica illuminazione e vetrini sfondati in più punti luci. Urge
un immediato intervento. L’esperienza non insegna e nonostante il dramma, la morte di un
bambino di cinque anni la sicurezza stenta a divenire uno standard di vita e ciò ancor di più
sulla nostra isola. A Barano come a Forio sul 
marciapiede della Chiaia
i punti luci della 
pubblica illuminazione
sono pericolosi.

      

Fili scoperti, vetrini sfondati e chiusure ermetiche orami finite chissà dove a lasciare libero
contatto con la corrente elettrica ai tanti passanti ed utenti della strada. Lo stato delle luci di
cortesia poste a livello del calpestio necessita di un immediato intervento da parte delle autorità
competenti al fine di scongiurare altre tragedie e questo considerato che a breve tanti bambini
cominceranno a prendere d’assalto le strade ed i giardini per stare all’aria aperta. I faretti
incriminati sono in evidente stato di abbandono sono in quelle condizioni da mesi senza che
nessun assuma i dovuti provvedimenti. Le immagini ci sono commentatele da soli. Sbagliare è
umano, perseverare è diabolico a questo punto ci chiediamo ancora, se un errore umano ha
provocato la morte di un bimbo, il continuo perseverare dei nostri amministratori in errori
analoghi a cosa porterà ?
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